L’Analisi Corporea della Relazione nasce dalla Psico-motricità Relazionale  strutturandosi nel tempo come metodo a sé attraverso la ricerca del prof. André Lapierre con la figlia, prof.ssa Anne, e dei loro collaboratori.
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E’ un  approccio corporeo  Il nostro  corpo “sente”, “parla”, “ricorda”, è il “luogo” delle   emozioni   più  autentiche.   Paura del giudizio degli altri, convenienze sociali, ecc. possono creare nel tempo una distanza tra ciò che comunichiamo  verbalmente,  e ciò che il nostro
corpo ci comunica. Le parole possono allora
assumere una funzione di  controllo  e  di  difesa:
nell’esperienza  pratica  in  palestra  viene  privilegiata  la comunicazione  e  la  relazione  non  verbale proprio per   ritrovare   questo   ascolto   più autentico di sé.
Utilizza  il  gioco   libero e  spontaneo.  Oggetti semplici e poco  strutturati  (palloni,  cerchi,  stoffe,  corde,  ecc.),  la musica,   favoriscono   una   dimensione   dove   la   logica razionale  può  per  un  tempo  essere  messa  da  parte,   e dove   le   proprie   modalità   relazionali   e   comunicative possono
emergere
liberamente
 (senza
  giudizio). L’espressione
spontanea
attraverso
il
linguaggio affettivo,   tonico,   gestuale   (gli   sguardi,   la   mimica,  la posizione   del   corpo,   la   vicinanza   e   la   distanza,   il movimento  e  l’immobilità,  ecc.);    l’suo  simbolico  degli oggetti  (che  cosa  rappresentano  per  me?)  ed  i  vissuti che  emergono  nel  gioco;  le  relazioni  che  instauriamo con  l’altro,  aiutano  a  comprenderci,  nei  nostri  punti  di forza e nelle nostre fragilità;   ad essere più consapevoli dei  meccanismi  che  utilizziamo  nella  relazione,  e  della loro
origine. Sono talvolta meccanismi che interferiscono in modo  ancora significativo nella

propria

vita  relazionale  attuale:
riconoscerli ed elaborarli  può  favorirne  il  superamento  quando  sono  causa di  disagio  e  di  malessere.  Nella  creatività  del gioco  simbolico
diventa   possibile   l’esplorazione   di nuove   e   possibili   strategie   più   funzionali   al   proprio ben-essere con sé e con l’altro.
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Il percorso si svolge in gruppo:
l’incontro  con l’altro favorisce  l’ascolto  e  la  conoscenza  di  sé nel  contatto, nella relazione, nel gioco. Il clima di assenza di giudizio e  di  accoglienza  sostengono  la  ricerca  personale  nella creatività condivisa del gioco e nella   rielaborazione comune dei vissuti.

Dal corpo alla parola. Il linguaggio del corpo viene ricollegato alla parola nei momenti di verbalizzazione che seguono l’attività
pratica. La riflessione sull’esperienza  vissuta (come si è sviluppata una  relazione, quali emozioni, quali contenuti nel gioco…) ne favorisce la   presa
di coscienza, l’integrazione, la
possibilità di 
metterla  in relazione con le dinamiche personali e
quotidiane.
Obiettivi  del  percorso. La  relazione  di ascolto  e di sostegno
emozionale
che
si crea con l’analista corporeo  e  all’interno  del  gruppo favori- scono nella  persona la  capacità  di esplorare  il proprio modo di essere,  di esprimere la propria au- tenticità e creatività,   di maturare una maggiore consapevolezza  di   sé e  della  propria identità.

Il 
percorso 
è  sostenuto  alternativamente da  una figura femminile e da una figura maschile,  con   un  incontro annuale di coppia.
Si rivolge: a chi desidera
intraprendere
un percorso di  crescita personale per migliorare  la qualità   della   propria   vita;
a chi, lavorando nel campo della relazione d’aiuto, mette in gioco  quotidianamente   la propria “risorsa  personale” e vuole perciò aumentare   la consapevolezza di sé e delle proprie modalità relazionali.
Il   percorso: gli incontri hanno una durata di 4

giorni.

Ogni giornata prevede momenti pratici e momenti  verbali. A distanza di un mese  il gruppo si riunisce  per una  giornata seminariale di analisi del vissuto con  la  funzione  di  ricollocare  le  esperienze  del  vissuto simbolico all’  interno delle proprie dinamiche quotidiane.

Luogo   degli  incontri:
Luserna S. Giovanni (TO)
Conducono:
Dott. Marino Ostanel,  Psicologo,   Psicoterapeuta, Psicomotricista, Analista Corporeo  della Relazione.
Dott.ssa
Daniela Pascal, Psicomotricista relazio- nale  per  bambini  e  per  adulti  (Analista  Corporea della Relazione), TNPEE, Counsellor  

Entrambi membri SEAC (Società Europea Analisi

Corporea della Relazione).


Calendario degli incontri anno 2017
16 (h.20)/17/18/19 febbraio
(dott.ssa Daniela Pascal)
22 (h.14,00), 23, 24, 25 (h.13,30) aprile
(dott. Marino Ostanel)
13/14/15/16  luglio
(incontro di coppia)
7(h.14),8,9, 10 dicembre (h.13,30)
(dott. Marino Ostanel)
Le date si riferiscono alla parte pratica in palestra. 
Le giornate di analisi del vissuto verranno concordate di volta in volta con i partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni
dott.ssa Daniela Pascal: cell. 3336399953;
daniela_pascal@libero.it
dott.Marino Ostanel
tel.055858426, cell.3395602764
Franca (responsabile organizzazione) cell. 3384020396
www.associazionechiaroscuro.it
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